
■ La rciiftcnzà fia fèmprc maggiore, dove 
maggiore é il pefo. Le refiftenze inutili fo
no lempre condannabili, e perciò l’oggetto 
dei folo ornamento non induchi mai all’al
zamento di colonne, ne a rifalti, che fiano 
Sproporzionati al pelo, che devono foftenere* 

^ garantire le fabbriche dall’ intemperie 
celie 'ragioni, e per mantenere la refiften- 
za deile materie, fi pecch. Tempre nell'eccef- 
lo , e non mai nel difetto, col dovuto ri
guardo alii terremoti.
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v Dalla Solidità iì paffa all'Armonia j e pe
ro ogni fabbrica, per eiTere elegante, e ve
nula ali occhio comune, richiede nelle par
ti, che la compongono coll’univeriale della 
nmetna, che mantenghino elleno Una certa 
relazione chiamata dagli antichi Euritmia, e 
Z  moderni armonica bellezza. Veggo bene, 
r e e  affai difficile quella combinazione, ne 
ai tempi noftri polii uno fperare di tiufeir-
vi,- ma,Però è difficile l ’a eco ila ivi li, fa
cendo folta nto buon ufo delle proporzioni 
armoniche, al quale effetto fi ponnoavere 
fempre prefenti le Tegnenti notizie

Dimollra il Gafiieo nc’ Dialoghi delle 
nuov. faenze, che le proporzioni dilettanti 
1 oreccmo,piacciono eziandio alla viila.

Le ferie pm femplid fono l ’Aritm etica,

O r , m T ,niCa " CHe, C k  ft?a invprfa' prima fi compiace la malica, quando fi con-
1 numsro dei tremiti fatti da più cor

de


